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Allegato A 

ACCORDO TRA LA REGIONE TOSCANA E ANCI NAZIONALE 

Il giorno….. dell’anno 2011 presso la Regione Toscana, ……………………………presenti: 

per la Regione Toscana  …………………………………………………… 

per ANCI Nazionale………………………………………………………………… 

 
PREMESSO 

 
- che la legge regionale , 2 aprile 2009, n. 16 (Cittadinanza di genere) si pone fra gli obiettivi 

generali, individuati all’articolo 2, quello di promuovere la partecipazione delle donne nella 

vita politica e sociale; 

 

- che con la stessa legge, per favorire un’adeguata presenza delle donne in ruoli fondamentali 

della vita regionale, viene istituita, all’articolo 4,  la Banca dati dei saperi delle donne come 

strumento di promozione della rappresentanza delle figure femminili, affidandone la 

gestione alla Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna, istituita 

presso il Consiglio regionale;  

 

- che l’equa rappresentanza dei generi è un obiettivo che la Regione Toscana  si è 

ripetutamente posta, come si evince dalla normativa in materia di elezioni del Consiglio 

regionale e del Presidente della Giunta regionale (articoli 8 comma 4  e 10 comma 2 della 

l.r.25/2004, e articoli 5 comma 1 lettera e) e articolo 6 comma 3 della l.r. 74/2004), in quella 

relativa alla selezione dei candidati (articoli 5 e 7 della l.r. 70/2004), nonché in quella 

relativa alle nomine e designazioni degli organi amministrativi di competenza della Regione 

l.r. 5/2008; 

 

TENUTO CONTO 

 

- che il riequilibrio della partecipazione delle donne nelle istituzioni e l’innovazione della 

governance attraverso una maggiore trasversalità delle politiche e della partecipazione 

sociale sono le ragioni per promuovere l’accesso e il consolidamento del ruolo delle donne 
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nelle aree decisionali a partire dai poteri locali; 

 

- che il superamento della bassa rappresentatività femminile è diventato uno degli indicatori 

della qualità di un sistema istituzionale economico e sociale; 

 

- che l’incentivazione della partecipazione femminile alla pubblica amministrazione è un  

processo che deve essere sostenuto da azioni politiche e innovazioni giuridiche, ma 

necessita altresì di un supporto culturale e di un salto di qualità  nei processi educativi e 

formativi; 

 

- che la formazione è propriamente il terreno più importante per preparare sempre più donne 

alla partecipazione democratica e all’esercizio dei poteri pubblici, in quanto si presuppone 

che, attraverso la qualificazione delle competenze delle amministratrici pubbliche, le stesse 

acquisiscano maggiore visibilità e questa, fornendo nuovi modelli di riferimento, 

indirettamente promuova la partecipazione delle donne alla vita politica;  

 

- che nel Piano regionale per la cittadinanza di genere 2009-2010 approvato dal Consiglio 

regionale con DCR n. 56 del 30/09/2009 si stabilisce che la Giunta individui e definisca i 

progetti da realizzare direttamente in coerenza, fra gli altri, dei seguenti obiettivi specifici: 

- favorire l’attenzione sui temi della parità uomo-donna; 

- favorire la diffusione e l’attuazione del principio di pari opportunità uomo donna  e la 

valorizzazione della figura femminile; 

 

VALUTATO 

 

- che questo processo rappresenta per la Regione Toscana e per le autonomie locali una 

grande opportunità di promozione di uno sviluppo maggiormente legato alle proprie 

caratteristiche socio-economiche e alla storia dei propri territori e, per questo, la Giunta 

Regionale della Toscana, in collaborazione con ANCI Nazionale, intendono  promuovere 

giornate di formazione per amministratrici sui temi del governo locale; 

 

- che esiste negli organi di governo della Regione e nelle rappresentanze delle associazioni 

degli enti locali toscani, la volontà di collaborare organicamente per la realizzazione di 

giornate di formazione  per le donne amministratrici; 
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- che l’esperienza maturata nel corso dell’anno 2010 con le giornate di studio dedicate alla 
comunicazione politico istituzionale si è conclusa positivamente; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 
 

Articolo 1 
1. La premessa fa parte integrante e sostanziale del presente Accordo 

 
Articolo 2 
Finalità 

 
1. Con il presente Accordo le parti convengono di perseguire la finalità: 

- attuare una nuova iniziativa consistente in un percorso formativo a carattere sperimentale 

volto alla diffusione di informazioni e all’approfondimento di tematiche legate alla gestione 

della cosa pubblica destinato alla qualificazione delle competenze delle amministratrici degli 

Enti Locali; 

- promuovere e sviluppare una rete di scambio di amministratrici; 

- valutare la necessità e la possibilità  di consolidare tale esperienza sperimentale  aprendola, 

eventualmente, anche a coloro che vogliono interessarsi di politica per accedere in un 

secondo momento alle cariche elettive. 

2. Il presente Accordo intende fornire, per le finalità di cui al comma 1, una spinta propulsiva 

forte all’empowerment delle donne in politica, arricchendo lo spettro degli strumenti a loro 

disposizione per incidere con maggiore efficacia ed efficienza nelle agende politiche locali e 

prendere parte alle decisioni con più agio, sicurezza e capacità di leadership. 

 
Articolo 3 
Oggetto 

 
1. Le parti convengono di collaborare per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 2 del 

presente Accordo, attraverso le modalità operative indicate nel successivo articolo 4. 

2. In particolare rappresenta oggetto del presente Accordo la realizzazione di un percorso 

formativo, a carattere sperimentale,  di 2 giornate di studio, dedicate ad acquisire competenze in 

materia di comunicazione e a conoscere e saper cogliere le opportunità offerte dall’Europa che si 

svilupperanno attraverso lezioni frontali, lavori di gruppo,  relazioni dei gruppi sintesi dei lavori 

di gruppo.  L'attività formativa, gratuita per le amministratrici, sarà destinata a 40 donne elette e 
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nominate nelle amministrazioni locali della Regione Toscana garantendo la priorità ad 

amministratrici al primo mandato.  

 
 
 

Articolo 4 
Modalità operative 

 
1. La realizzazione di quanto previsto all’articolo 3 sarà garantita attraverso le seguenti modalità 
operative: 

 
ANCI Nazionale si impegna a: 

 
- assumere la gestione amministrativa ed organizzativa dell'iniziativa così come delineata 

nella scheda tecnica  allegata e parte integrante e sostanziale del presente Accordo; 

- co-finanziarie la realizzazione del programma suindicato destinando la somma di euro 

14.000,00 (quattordicimila/00); 

- presentare una relazione sottoscritta sulle attività svolte, sui risultati ottenuti rispetto agli 

indicatori utilizzati e un rendiconto delle spese effettivamente sostenute che dovranno 

essere comprensive della quota di cofinanziamento a carico di Anci Nazionale secondo le 

modalità indicate nell’allegata scheda tecnica.  

- segnalare i minor costi sostenuti per la realizzazione della stessa restituendo le somme 

eccedenti alla Regione Toscana; 

- indicare in ogni tipo di pubblicizzazione dell’iniziativa che è stata realizzata con il 

finanziamento della Regione Toscana. 

 

La Regione Toscana, si impegna a: 

- co-finanziare la realizzazione dell’iniziativa  così come delineata nella scheda tecnica 

allegata e  parte integrante e sostanziale della presente Accordo, destinando la somma di euro 

19.000,00 (diciannovemila/00; 

- erogare la somma di euro 19.000,00 (diciannovemila/00), a saldo, al momento della 

presentazione della relazione conclusiva sulle attività svolte, sui risultati ottenuti rispetto agli 

indicatori utilizzati e della rendicontazione delle spese complessivamente sostenute; 
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Articolo 5 
Monitoraggio e valutazione  

 
1. La Regione assicurerà attraverso l’attività di ANCI Nazionale il monitoraggio e la valutazione  

della realizzazione dell’iniziativa oggetto del presente Accordo e del relativo programma allegato 

quale parte integrante e sostanziale, rispetto agli obiettivi indicati. 

 
 

Articolo 6 
Revoche 

 
1. Il finanziamento di cui alla presente Accordo sarà revocato e la somma erogata dovrà essere 

restituita, nei casi di cui all’articolo 23 della legge regionale 2 aprile 2009 n. 16 (Cittadinanza di 

genere), così come in caso di  mancato rispetto delle singole prescrizioni della presente  

 
 

Articolo 7 
Tempistica 

 
 
Entro il mese di  Giugno 2011 si terrà l’evento formativo. 
 
Entro il mese di Ottobre 2011 dovrà essere presentata relazione conclusiva da parte di ANCI 
Nazionale. 
 

 

Letto, approvato e sottoscritto,  

 

Per la Regione Toscana Giunta Regionale 
 

L’Assessore  
Salvatore Allocca 

 
___________________________ 

Per Anci Nazionale 
 

Il Segretario Generale 

Angelo Righetti  
 

___________________________ 
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Allegato  

 
PERCORSO FORMATIVO SPERIMENTALE DI GIORNATE DI STUDIO ED 

APPROFONDIMENTO DESTINATO ALLA QUALIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
DELLE AMMINISTRATRICI PRESENTI NELGLI ENTI LOCALI 

 
Scheda tecnica 

 
CONTENUTI DEL PERCORSO FORMATIVO 

 
Le giornate di studio ed approfondimento saranno dedicate ad acquisire competenze in materia di 
comunicazione e a conoscere e saper cogliere le opportunità offerte dall’Europa. 
 

A CHI SI RIVOLGE  
 
Il percorso formativo sarà rivolto a 40 donne,  elette e nominate nelle amministrazioni locali della 
Regione Toscana e a donne interessate alla vita delle amministrazioni. 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
 

Il percorso formativo si terrà a Firenze nel mese di giugno 2011, e consisterà in due giornate di 
studio e approfondimento articolate in moduli formativi.  
 

METODOLOGIA 
 

La metodologia vuole trasmettere una conoscenza dei temi trattati e stimolare la riflessione sulle 
principali questioni studiate in un confronto con esperienze nazionali ed europee, delle partecipanti.  
Concretamente, i moduli formativi si svilupperanno attraverso lezioni frontali, lavori di gruppo,  
relazioni dei gruppi sintesi dei lavori di gruppo. 

 
DOMANDA DI AMMISSIONE 

La domanda di ammissione redatta sull’apposito modulo che perverrà alle amministratrici insieme 
all’invito programma dell’iniziativa dovrà essere inviata per posta elettronica e via fax agli indirizzi 
indicati nel depliant stesso almeno 10 giorni prima dell’inizio delle giornate di studio. 

 
CRITERI DI SELEZIONE 

Le giornate di studio sono destinate alle amministratrici elette e nominate sino al raggiungimento 
del numero massimo di partecipanti eguale a 40. Qualora si rendesse necessario sarà operata una 
selezione  applicando i seguenti criteri di precedenza: 
primo mandato 
età anagrafica 
data della  ricezione della domanda 
Alle escluse verrà data tempestiva comunicazione. 
 

ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE 
A tutte coloro che avranno partecipato alle giornate di formazione verrà rilasciato un attestato di 
partecipazione dai soggetti organizzatori (Regione Toscana e ANCI). L’attestato verrà rilasciato a 
coloro che hanno partecipato ad almeno una delle due giornate previste. 
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PROGRAMMA 

 
PRIMO GIORNO 
ore 930 Benvenuto  
Salvatore Allocca assessore Giunta Regionale della Toscana 
Alessandro Cosimi presidente Anci Toscana 
Amalia Neirotti responsabile ANCI per le Pari Opportunità  
 
I MODULO 
SAPER COMUNICARE 
ore 930 Introduzione  
Sabrina Sergio Gori vicepresidente Anci Toscana, sindaco di Quarrata 
 
ore 945 “Buona informazione” 
Lezione interattiva di Susanna Cressati giornalista  
 
ore 1030 “Quando la comunicazione è efficace: buon uso delle risorse pubbliche e strategie 
personali”  
Lezione interattiva di Mario Rodriguez MR & Associati Comunicazione 
 
ore 1115 Coffee break 
 
ore 1130 Laboratori ed esercitazioni 
 
ore 1330 Pranzo  
 
ore 1430 “Le potenzialità del web” 
Focus di Cristiano Lucchi giornalista  
 
ore 1545 Usare e stare in tv 
Focus di Antonello Riccelli  
 
ore 1600 Laboratori ed esercitazioni 
 
2100 Evento pubblico 
“Istituzioni, potere, politica di donne e di uomini” 
 
Coordina 
Maurizio Mannoni o Bianca Berlinguer TG3 
 
Partecipano 
Enrico Rossi presidente Regione Toscana 
Susanna Camusso Segretaria Nazionale CGIL 
Emma Marcegaglia presidente Nazionale Confindustria 
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SECONDO GIORNO 
ore 930 “Donne e rappresentanza: una lettura di genere nelle amministrazioni comunali”  
Presentazione di Marisa Nicchi e Michela Villani dell’indagine a cura di Cittalia - Fondazione Anci 
Ricerche  
 
II MODULO 
L’OPPORTUNITÀ EUROPA PER FARE MEGLIO E DI PIÙ 
ore 1000  
Introduzione  
Marco Taradash presidente Commissione Europa del Consiglio Regionale della Toscana 
 
ore 1015 “Le istituzioni comunitarie e i processi decisionali” 
Lezione di Leonardo Domenici europarlamentare, presidente Cittalia  
 
ore 1115 Coffee break 
 
ore 1145 ““La strategia Europa 2020 e le novità della politica di coesione”” 
Lezione interattiva di Maria Dina Tozzi responsabile dei rapporti con i servizi della Commissione 
europea della Regione Toscana a Bruxelles 
 
ore 1300 Pranzo  
 
ore 1400 “Le Direzioni Generali: mission e programmi.  
Le fonti di informazione e consulenza dell’Unione Europea”  
Lezione interattiva di Simona de Luca  
 
ore 1500 Dibattito 
 
ore 1545 “Le azioni per le Pari Opportunità” 
Lezione interattiva di Antonella Turci dirigente Regione Toscana  
  
ore 1645 “Quali opportunità di finanziamento per città e territori?” 
Lezione interattiva di Marco Romagnoli consulente Anci Toscana 
 
ore 1745 “Analisi del bando - tipologia call for proposal” 
Lezione interattiva a cura di UEA - Ufficio Europa Anci Toscana 
 
ore 1845 Dibattito 
 
ore 1930 Conclusioni  
Salvatore Allocca assessore Regione Toscana  
Pierciro Galeone segretario generale Cittalia 
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PIANO FINANZIARIO(*) 

 

DESCRIZIONE COSTO 
UNITARIO UNITÀ TOTALE 

• gettone presenza docenti 1000 3              3.000 

• rimborso spese viaggio e soggiorno  relatori 300 8              2.400 

• coffee break 600 2              1.200 

• catering   2000 3              6.000 

• allestimento spazi 3000 1              3.000 

• progettazione del percorso formativo                5.000 

• progettazione grafica materiale promozionale  
   e predisposizione materiale didattico  

               4.000 

• stampa materiale didattico                2.000 

• coordinamento didattico e tutorship 1200 2              2.400 

• segreteria organizzativa                4.000 

TOTALE COSTI               33.000 

• Contributo Regione Toscana              19.000 

• Cofinanziamento ANCI              14.000 

*Purché rimangano inalterati i contenuti del progetto, sono possibili compensazioni fra le diverse voci di 
spesa nel limite del 20% della spesa ammessa. 
 

MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 
 
Il rendiconto dovrà essere redatto coerentemente all’impostazione del piano economico-finanziario. 
Tutti i documenti di spesa dovranno essere conformi alle disposizioni di legge, quietanzati, emessi a 
nome del beneficiario del finanziamento e dovranno riferirsi alla realizzazione del progetto 
finanziato. 

 


